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Q uesto articolo è dedicato a tutti i 45metristi che non 
hanno nel loro QTH spazio a sufficenza per poter 

istallare un dipolo, neanche se caricato. 
Con opportune modifiche (qualche spira in meno alla bobina) 
l'antenna può servire anche per il traffico sulla banda radio a­
matoriale dei 40 m. 

La storia di "Pulcinella" 
cominciò circa quattro mesi 
fa quando mi telefonò un 
amico CB che, con tono di­
sperato, mi disse: "G. Luca, 
mi devi aiutare! Mi sono ap­
pena comprato uno YAESU 
FT ONE per operare sugli 
11 e sui 45 metri O), ma non 
ho il posto per installare un 
dipolo adatto ai 45 m. Vieni 
al mio QTH perchè sono 
nella disperazione più nera, 
e bla . . . bla ... bla". 

A dir la verità non avevo 
tanta voglia di interessarmi 
alla cosa anche per una que­
stione di principio (uno che 
spende svariati milioni per 
un FT ONE è bene che pri­
ma pensi a piazzare l'anten­
na), tuttavia, per non delu­
dere l'amico decisi di occu­
parmi del suo problema. 

Siccome quella notte 
non dormivo, decisi di spul­
ciarmi un po' di riviste per 
vedere se qualcuno aveva 
già descritto una antenna 
caricata per i 45 m. 

Finalmente, dopo aver 
sfogliato qualche milione di 
pagine, mi capita in mano 
CQ (l'ho sempre detto che 
su CQ si trova tutto) di qual­
che mese fa, dove il buon 
18YZG descriveva la sua 
"Arlecchino" 

Contento come una pas­
qua, pensavo di essermi li­
berato alla svelta del proble­
ma 

Così mi son detto "Meno 
male, gli piazzo questa qui e 
sono a posto ". 

Tsè, stavo fresco. 
L'indomani mattina, 

quando andai a vedere il po­

sto dove l'antenna avrebbe 
dovuto essere installata, eb­
bi una amara sorpresa. Mi 
resi conto, infatti, che nean­
che la Arlecchino sarebbe 
andata bene e, scartati per 
ovvi motivi di prestazioni 
tutti i dipoli caricati di di­
mensioni ancora più ridot­
te, capii che l'unica soluzio­
ne al problema poteva esse­
re una antenna verticale. 

Per fortuna lo spazio in 
altezza era illimitato. 

Mi rinchiusi in laborato­
rio e dopo 15 giorni, kilome­
tri di filo, kili di stagno e di 
tubi vari, riuscii a tirare fuo­
ri una antenna che si com­
portava in modo decente. 

Questa antenna è stata spe­
rimentata per due mesi e vi 
posso assicurare che va 
egregiamente. Numerose 
stazioni mi hanno dato in­
fatti rapporti molto buoni 
durante tutto il periodo di 
sperimentazione. Circa die­
ci giorni fa ho poi telefonato 
al mio amico il quale è corso 
nel mio QTH, si è copiato 
l'antenna e se l'è costruita 
sotto i miei occhi in sole due 
ore. E cosi ora, la 5-xxxxxx 
va de cantando la sua anten­
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Antenna "Pulcinella" 

na dalle piccole dimensioni 
e dalle grandi prestazioni. 

Analizziamo un po' da vi­
cino questa antenna. 

Sostanzialmente si tratta 
della classica verticale cari­
cata. Caricata si, ma non 
troppo. 

Non ha infatti dimensio­
ni tipo le antenne per uso 
veicolare che a causa delle 
loro dimensioni non posso­
no certo competere con an­
tenne nate per installazione 
fissa. 

L'altezza di tutto il siste­
ma è di poco superiore a 5m 
e così è possibile scambiare 
l'antenna per un normale 
stilo ''Lambda mezzi" riso­
nante sugli Il m. 

N ella figura a lato è ri­
portato il disegno dell'an­
tenna. 

Il pezzo inferiore è rea­
lizzato in tubo di alluminio 
da 25 mm (il diametro non è 
critico) ed è lungo 158 cm. 
L'ultimo centimetro andrà 
infilato nel supporto di te­
flon che sostiene la bobina e 
fissato con resina a due 
componenti. Un capo della 
bobina deve essere fissato 
con una vite autofilettante e 
relative rondelle esattamen­
te a 157 cm dalla estremità 
inferiore del tubo. La bobi­
na di carico è composta da 
28,5 spire di filo di rame 
smaltato 0 1 mm. L'avvolgi­
mento deve essere a spire 
unite. Il supporto delle bo­
bine è di teflon con un dia­
metro di 30 mm e una lun­
ghezza di 40 che andrà fatto 
torni re in modo da avere al­
le due estremità due fori di 
diametro 25 mm e profondi 
lO mm. 

Ogni estremità della bo­
bina verrà privata dello 
smalto isolante per circa l 

r-:--.....---- gommino 

,10mm 

KJcm 

(!12mm ____~ 

anelio tornilo-

-------+ 

10cm 

28Sspire serrate 
fflo ~ l mm lcmsu feflon (l30mm . nel supporto 

PL 259 femmina 
da pannello 

-71­- CQ 4/84­



Antenna "Pulcinella" 

cm e fissata a un piccolo ca- . 
pocorda che verrà poi fissa­
to ai tubi con una vita auto­
filettante e relative rondelle. 

Dall'altra estremità del 
supporto di teflon verrà fis­
sato un tubo di alluminio 0 
25 mm lungo esattamente 
15 cm con, all'estremità su­
periore, un anello tornito 
con diametro esterno 25 
mm e diametro interno 15 
mm. 

Ciò serve per poter uti­
lizzare per la parte alta 
dell'antenna, tubi di diame­
tro minore in modo da au­
mentare la stabilità mecca­
nica di tutto il sistema. 

Una volta infilato l'anel­
lo nel tubo da 25 mm, si può 
fissare il tutto mediante 
una vite autofilettante che, 
se abbastanza lunga, può 
anche servire per fissare il 
tubo successivo. 

Come per l'altro tubo, 
un centimetro deve essere 
infilato nel supporto di te­
flan e fissato con resina a 
due componenti. 

A questo punto si pren­
de un tubo di alluminio di 
circa 12 mm di diametro e 
lungo 165 cm e, dopo averlo 
infilato nel tubo precedente 
per circa lO cm, lo si fissa 
con una fascetta stringitubo 
reperibile a due soldi in qua­
lunque ferramenta. 

Quindi si prende un tubo 
di alluminio del diametro di 
10 mm lungo anch'esso 165 
cm e dopo averlo fatto en­
trare per i soliti lO cm nel tu­
bo precedente, lo si fissa a 
questo mediante la solita fa­
scetta. S i applica quindi un 
gommino all' estremità su­
periore dell'antenna per im­
pedire l'ingresso dell' acqua 
che potrebbe causare ossi­
dazioni e falsi contatti e 
quindi, oltre a far aumenta­
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foto A 

L 'antenna montata e tarata nella sua installazione definitiva . 

La seconda antenna che compare afianco della A rlecchino è una verticale 

Àl2 per gli Il m. 

Tale antenna non era in sito durante la taratura e la messa apuntofinaledel­

la "Pulcinella". 
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foto B 


Particolare della bobina di carico. 

Si notino il supporto di teflon con la bobina avvolta sopra e l'anello di ridu­

zione montato alla sommità del pezzetto di tubo sovrastante la bobina. 

E consigliabile pulire molto bene con tela smeriglio tutte le giunte e i punti di 

contatto e stagnare i terminali della bobina (dopo averli scartavetrati) prima 

di fissarli ai tubi. 


I 
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re il rapporto di onde stazio­
narie, diminuirebbe 1'effi­
cenza del sistema radiante. 

Per quanto riguarda la 
base, io la ho realizzata con 
un pezzo di lamiera di allu­
minio da 1,5 mm ripiegata a 
C, forata su un lato con un 
foro da circa 30 mm e muni­
ta di un anello di teflon con 
un diametro esterno di 30 
mm e con un diametro in­
terno di 25 mm, che funge 
da isolato re. 

In una delle foto si può 
vedere anche il particolare 
della bobina. 

A proposito, consiglio di 
avvolgere per la bobina 5o 6 
spire in più e di toglierle poi 
una ad una in fase di Ro­
smetraggio. 

Dimenticavo: sulla base 
va inoltre fissato un boc­
chettone femmina tipo 
PL259 e il capo centrale cor­
rispondente al polo caldo va 
fissato all' estremità inferio­
re del tubo da 25 mm con un 
corto spezzone di filo di ra­
me smaltato da almeno 2 
mm. Ricordo che l'antenna 
è priva di radiali e quindi ne­
céssita di un buon piano di 
massa (nel mio caso era il 
tetto della mia baracca-labo­
ratorio a fare da piano di 
massa). 

La fase di realizzazione 
della "Pulcinella" è conclu­
sa e, dopo esserci riposati un 
attimo, si può cominciare 
quella di taratura. 

Per fare ciò è indispensa­
bile un buon ROSMETRO. 

Fissiamo l'antenna nella 
sua postazione definitiva, 
inseriamo il rosmetro tra 
RTX (o transverter) e an­
tenna a diamo fuoco al tut­
to. 

La taratura consiste nel 
toglieré a poco a poco qual­
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che spira alla bobina fino a 
portare il valore di onde sta­
zionarie il più basso possibi­
le. Raggiunto il 1,7: l o 1,8: l 
è bene lasciare stare la bobi­
na e regolare la lunghezza 
della parte superiore 
dell'antenna agendo sull'ul­

timo elemento (infilandolo 
o sfilandolo di qualche cen­
timetro). Con un po' di pa­
zienza si riuscirà a ottenere 
un valore di ROS accettabile 
( io ho ottenuto 1,3: l a cen­
tro banda). 

A questo punto si può 

foto C 

Particolare della base dell'antenna. 

Si noti il bocchettonefemmina serie UHF(PL259)flssato su squadrettaflssa­

ta a sua volta sulla base con rivetti. 

Si noti ancora l'anello di teflon chefunge da isolatore tra r elemento iriferiore 

dell'antenna e la base. 


già andare in aria e richiede­
re qualche rapporto. 

N umerose stazioni di­
stanti da me 300-400 km 
hanno dato ottimi rapporti 
(S8,S9) con una potenza di 
circa Il W PEP. 

La banda passante della 
"Pulcinella" non è come per 
tutte le antenne caricate 
molto ampia, oltretutto il 
rapporto di onde stazionarie 
cresce rapidamente agli 
estremi della banda, tutta­
via, a mio giudizio è più che 
sufficente per coprire l'inte­
ra banda dei 45 m. 

Chi invece volesse spa­
ziare dalla banda dei 49 m a 
quella dei 40 non dovrà fare 
altro che munirsi di un pic­
colo accordatore oppure at­
tendere quello che io ho in 
cantiere. 

Una volta completata la 
taratura, è consigliabile co­
prire la bobina con un pez­
zetto di guaina termore­
stringente. 

È bene inoltre "affogare" 
tutti i contatti (bocchettone, 
capicorda ecc.) e le giunture 
tra i vari tubi con del sigil­
lante al silicone. 

S e a qualcuno venisse in 
mente l'idea di utilizzare 
per i tubi dell'alluminio 
anodizzato, sarà bene che ri­
cordi che l'anodizzazione 
dell'alluminio non è con­
duttrice e quindi bisognerà 
pulire molto bene tutte le 
estremità di contatto dei va­
ri tubi. 
Chi avesse problemi nella 
realizzazione o nella taratu­
ra dell' antenna può mettersi 
in contatto con me. 

CQ FINE 

-74- - CQ 4/84­


